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Le reazioni suscitate da 
Italo Calvino con ; la : sua 
raccolta di scritti saggisti
ci Una pietra sopra (Einau-
di, pp. 323, L. 6.600) sono 
state particolarmente inte
ressanti, e a loro; modo:i-
struttive. Da più parti è sta
ta, infatti mossa uria serievdi 
rimproveri analoghi a que
sti < discorsi di letteratura 
e società », stesi nell'arco 
dell'ultimo venticinquen
nio: spirito di cautela, ten
denza a un equilibrio di
staccato e riduttivo, volon
tà di mantenere le distan
ze rispetto ai fenomeni, al
le mode, ai segni dei tem
pi, senza . farsene ' coinvol
gere e parteciparvi sino in 
fondo. ! ; • ' . » • • , - . ••••'-:• . -•»•••-•: 

C'è senz'altro del vero, in 

•Ai 

osservazioni: . nel 
sènso che il Calvino saggi-

•< sta 1 conferma ; la tendenza 
dèi narratore a non lasciar
si mai andare, cioè a tene
re sótto controllo le tensio-
ni emotive da cui pure è 
abitato» riportandole, è ma
gari costringendole ai mo
duli d!una esposizione ter
samente pacata... Non * c'è 
mai abbandono • al pathos 
nei suoi racconti: la comu
nicazione con il lettore è 
intensamente ; -perseguita, 

. ma non attraverso l'appello 
ai sentimenti, sì mediante 
le risorse di un'inventività 

. estrosa e ferma. Allo stes-
, so modo, nelle pagine di 

analisi - e ,. interpretazione 
; culturale, nessun cedimento 

alle fascinazioni dell'og
getto di discorso: invece, 
il ' proposito -di renderne 
evidenti le caratteristiche, 
bilanciarle in positivo e in 
negativo, valersene per 
riaggiornare un proprio di
segno progettuale, volto a 
discriminare • oculatamente 
a flusso degli eventi. ; / 

,La singolarità della pre
senza di Calvino nel no
stro panorama intellettuale 
sta appunto nella sua estra
neità , risoluta ai vizi del 
letterato italiano, enfasi re. 
lorica e moralismo d'accat-

J* 

cita di •' Intervento » attivo 
sulle vicende del trenten
nio postbellico. Ripercorre
re l'evoluzione degli atteg
giamenti di Calvino signi
fica non solò valutare me
glio : le difficoltà • indubbie 
incontrate : dalla sua vena 
narrativa ma capire tutto 
lo spessore d'un disorien-

, tamento ideologico che non 
è soltanto affare privato 
d'uri singolo scrittore: la 
fiacchezza dèi dibattito let
terario attuale lo testimo
nia sin troppo bene. . 

. Anzitutto occorre rifar
si al titolo, .'così,.volutameli-'... 
te emblematico, Una • pie- \ 
tra sopra. A quali espe
rienze si tratta di mettere, 
la parola fine? La nota in-
troduttiva lo rende , espli
cito, con la solita ; chiara ; 
concisione: alla « ambizio
ne giovanile» rappresenta
ta d a l » progetto di costru- • 
zione d'una nuova lettera
tura che a sua volta ser

visse alla ^costruzione di 
una nuova società ». Agli oc
chi del Calvino d'oggi* quer 
ste « buone intenzioni co
strittive » non potevano non 
fallire. Dei due termini del 
binomio, letteratura e socie
tà, è stato il secondo a t r a 
dire: al presente, la « socie- ! 

tà si manifesta come col- ' 
lasso, • come frana, : come ' 

. cancrena (o, nelle sue ap. "' 
parenze meno catastrofiche, 
come vita alla giornata) ». " 
Quanto / a l l a letteratura, 
conserva invece una sia pur 
mortificata i ma;; superstite -
vitalità, almeno « come co-i-
scienza che nessun crollo 
sarà tanto definitivo ' da 
escludere altri crolli ». Ma 
questa presenza non è più 
sorretta l dal fervore d'un 
tempo; quando ad animarla 
era la figura protagonista 
dell'e intellettuale impegna
to », : con la sua « pretesa 
d'interpretare è guidare un ; 
processò storico ». .•-' ; • ~ 

Una prospettiva di continuità 
Quella su • cui bisogna ì città invisibili o II costèi 

metterci una pietra è dunv lo dei destini incrociati. 
que la stagione deU*impe% Sui piano dei valori lette-
gn° letterario, e della con- ;rari, sembra difficile soste-

to, assieme alla disposiziò- , "essa fiducia nel progres- -.. nere che questi libri rap-
ne. - provihcial-mòndana a s o collettivo: la stagioriètè- " p r e s e n t i n o uri acquisto ul-

stimonìata dai primi saggi -entusiasmarsi per. tutte le 
novità,, più o meno in sa
pore d'avanguardia. Si 
tratta insomma di uno dei 
nostri non,numerosi lette
rati davvero laici e au
tènticamente ? europei: non 
solo per l'ampiezza degli 
interessi : temàtici ma per 
uno < spirito di empiria, 
alieno dai giudizi settari 
come dalle esibizioni ego
centriche. « \ì'J:\•'"]. v^V 

. • Il purita: sta nel non 
confondere; -fa,. rinunzia ai- "-
le pose V predicatorie cori 
l'assenza di una consape
volezza adeguata dei dram
mi che , la nostra epoca 
vive. In realtà, gli scritti. 
di s Una: Pietra sopra se
gnano un itinerario di fru
strazione e smarrimento 
crescentL Attraverso di es
si, è la generazione intel
lettuale formatasi nella Ite. 
sisténza a dichiararsi ì an
córa uria volta, delusa, sul 
piano storico ed esistenzia
le. - Sarebbe da irresponsa
bili proclamarsi estranei - a 
un simile rendiconto e non 
cercar • di approfondire ; i 

': nuotivi, illuminando la por-
; tata, i limiti, gli errori de-
gli sforzi pure compiuti per 
riaffermare se non un do
minio almeno^ una capa-

teriore rispetto a quelli del 
l'età pfècédèhfè, si" intito
lassero Il sentiero dèi nidi 
di ragno 6 Il visconte di
mezzato. L a ! differenza è 
che i primi erano concepi
ti; diciamo; pure, : al servi
zio d'un ideale di società, 
da cui l'agire letterario si 
sentiva galvanizzato; i se-

. , - condì invece, al servizio.di . . -.. . . r- . 
sce così più. agevoler:dare una perplessità su qualsia- l>che da sèmpre, ha . minac,--

?• una- prospettiva diì; conti. •? sì ideale: anzi, prendeva*^ c i a t o . è o ^ ^ c c i à ^ Ì ' i t a l i à r % 
; nuità al graduale*emergere : 'nò'-corpo contó^sènipiÌ(f>~H rio. ;Qui" 1 6 S c r i t t ó r e ^ d i c à ^ 

di «un'attitudine vdi .per- •-•;•: tàziohijparadighiàtiche*Idi - - - - -

della raccolta, come il fa
móso Il midollo'dèi leone. 

. Va notato peraltro che Cal
vino ha escluso dal volume 
tutti i. suoi scritti anteriori 
ài 1955. cioè a un'epoca' in 
cui là cultura neorealista e 
resistenziale è già in crisi, 
méntre, sugli- ideali sociali
sti ' incombè '• la bufèra del 
Ventesimo Congresso. Rie-

,'• Mdlcàre é comporre ». In ©f- tf 
l VUttlM. ;coritrlDutì^ PÌÙ ̂  ! 

centi di Una pietra sopra* 
- sono quelli che si leggono r 

con profitto più vivo, per 
. l'originalità dei termini di, 
fò rifl«»iorie..é'"'la?;jdériiità: di;p 
^ pensiero/ che. non. ó/fuscarl1 

v- ' *: la consueta scioltezza " di«,f 

scorsiva. . ^•-r-'-1 

p Certo sarebbe semplici-
^ A ^ : «tico cp^trapporrje;ilj Calvi- -
|j; | -•! : ; ijo narràtorè"al'sàggteta,;Jn. 
^ i,".; * che ' peirché.fSèj uria notte 

'"",-*".'*dHnverho iin v/aflfgiàtoré ha 
aperto una nuova fase dì>i. 

;\ f O cerca alla sua , fantasia vro-
V•'" mànzèsca. 'Ma1 diciamo- al
ti e* meno che ri \ suoi- appelli 
-V /. all'intelligenza del lettore^ 

-.: ; ì sono {condotti. sii ; un piano ì 
, di efficacia propriamente 

letterariaj - che mostra di 
non aver bisogno dell'uso 

\- • di forme metaforiche.. In-
i- fine, il. dato più significa

tivo di tutta la sua ultima ; 
attività consiste nella per~ ; 
sistènza, "; e . * nell'arricchì- » 
mento di. un ideale, appun ì; 
to letterario, che*ha una , 
sostanza inequivocabile di . ' 
progresso:, una letteratura ':.. 
vòlta a dernocratizzare il 
suo rapporto; coi lettori, 
ponendosi al servizio ^ di "•'. 
un allargamento ; del pub-
blico, .in rispondenza alle , 
attese di ceti non mera
mente specialistici. ': -'• •'-

• E' - una democraticità " 
borghese, quella che Cai-
vino persegue: non amplia 

\ i suoi orizzónti sino a in
cludere ' le troppo vaste 
categorie di quanti - tem 
dono àncora a essere sot
tratti al godiménto dei ' 
beni ; letterari. y - Tuttavia, '. 
pochi, scrittori sono 'così '}. 
sensibili a un'esigenza ; di " 
comunicatività '-." limpida v e ; 

-piana, dóve -l'asciuttezza *• 
tonale u non,"' contrasti la 
cordialità " affabile, ii -'"ri- ' 
gore ' • analitico ^ si '.' cori- •}. 
giunga a un gusto V della ;l 
ricapitolazione - sistematicai ^ 
che non ha paura di appa- ) 
rire divulgativa. Per Cai- i 
vino l'eleganza letteraria 4. 
risiede nella trasparenza è ;, 
proprietà, fuòri sia dalle ! 
civetterie snobistiche sia 
dalle •;• sbracatiire plebee, 
con una^ energica funzio
nalità ' tecnico-strumenta-: 

le: « più la linsiia si mo- -,-
della 'sulle attività - prat^ \ 
che. più diventa omogenea > 
sotto tutti gli aspetti, non 
solo, ma pure acquista 
Stilè ». : ', ' •V>':i:".:£v".,: :'•::; 

•""Forse le pagine se non';. 
più notevoli, più utili, di 
Una ; piètra ^ s o p r a . s o n o . c 
quelle di polèmica ^cón-;^ 
tró « i'antiiingua » retòrica 

v:- La straordinaria mostra di tt 

euri 

plèssità ! sistemàtica-'»:• ''-1 a 
; delusione storica ^trapassa 
; nel convinciménto - teóricb 
che il corso e l'assetto del-

; le ' còse • presentano 'una 
; molteplicità-' infinita di 

aspetti, ppssibiiitàv giòchi 
combinatori, tale da vanifi
care ogni sforzo di previ
sione, non che di program.: 

:", inazione, e da condannare 
a" un relativismo insupera^ 

:'bile. !•:'•=> - ^ v ; : : - ^ . " . ::ì:;g 
Cavino ha nutrito d'uni 

sorrima di letture - filosofi-
•': che e scientifiche questi 
. orientamenti concettuali, 
- che stanno alla base della 
svolta prodottasi nella' sua 

' narrativa con Le cosmico: 
miche e rafforzata da,"L< 

uri atteggiamento mentale 
. di cui il narratore : inteh- • 

••. dévà^ ribadire ; l'impréscin-:-
dibile j ; necessità : àpriori-: stica^.--^;^^:ì£i7^.^^- :';;.. ;; 

: E' véro^che le elàbor»-
tissime tecniche -leiterarie; 

- dei; racconti nuova manifs1 

ra èrano sempre sottese dà '•'• 
un risentimento morale ma
gari sin troppo, candido- e 

-schietto, che impediva ogni ; 
cediménto sia all'inèrzia 
scettica sia agli abbando
ni. mistici. Ha in fondo là 
tensióne probléinàtical dèl
i o scrittore rivèlayà un'ala
crità conoscitiva maggiore 
proprio sul piano •• della -
Scrittura saggistica,- nella 
perdurante « applicazióne à 
cercar di comprendere e in-

. con \*«éttèpà'i 'Tgbbie^iy^y. 
: di ^modernità cui tendere: 
'}• « il mio : ideale è un: ;ìta»: 
.: liariò /diévsià il più possi-
;. biler: èótwretò e il più pds-
-;:-'s.ibHe/precisò. Il' nemicò da 
^bàttere: è là 'tendenza"del--
? l'italiano a usare espres-
i: siòni astratte V. e - generi-
% che' ». Ecco, è nel , perse-
r guimento di questo idéà-
ìV£r. -tósL v sostanziato :di 
j realtìt-V che ^ la ^ vocazione 

illuminista dì .Calvino s i 
: è mostrata, capace di sor

montare - perplessità « 
smarrimenti, , per - - attin
gere i .risultati ; più rico-

5 noscibilmente positivi. ' e 
'.;progressivi/^-];);ry^ :-\- {?-

Vittorio Spinazzola 

: La celebrazione; della gioviinézzà; f 
^ della figura feinmintìe nell'opera 

. i î  dell'artista francese V;Tii 
surrealismo e metafisica; dal '30 ad oggi 

, VENEZIA — Questa 39. Bien
nale registra un fatto culiu-

.:. rale che^pàirà- avere-grosse 
- conseguenze in un tempo as-. 
-i sai breve: è in « atto, una ̂  crisi 

mondiale; del consumismo an*. 
che dei prodótti che rientrai 

: no nel « Itis^o >: (e non nella^ 
•necessità : lirico-politica) '• del~ 
l'arte. Si è rotto quel mecca-
nisttig secondo il quale un'otti 
deridi: tendenza Rapidamente 

eveniva à\sostituire una'pfe-
z: cedente rz onàa -^di:' tendenza 
%% ifjòhfatiie: \ è U ; inèccanismq, 
^èhè.'+hWdówinafa 

.z?-

neó^vanguardie nefifli^ah; 
Z~niSeÙàpÌa coh':uno sperperò 
?V^*:/.H*rse.rù^i^^ fmm^ifi'ai' 
'ZUoeie-, creative}'che sir diceva 
.;'•venir -bruciate in~/àissensQ al 
.. sistèma ma ih verità per.jcamz 
^minare sul passo_-- dell'e$pdn{ 

sione x(mmercialè^tècnòlp^ 
v- gica del capitalismo. Ora^ tojr̂  
^-JM:';Za.:pittura---cne.:;rlc^7a/,fu/t<)-
'tléà è ; in_ vari modi dipinta: 
^eclettica, "selvàggia,-:,priniitik 
l:va,f individualistica, ani'uìeoloi 

! gita, portata ad un certo 7ner\ 
cato senza guardare m" fàccia 
nessuno e ben propagandata 

; netta faziosa selezione € Aperi 
v to-'80 * curata, da HaraW 

Szeemann e Achille Bonito.Oli- : 
. va ai Magazzini del Sale, -v j : 

Se il clamóre programmata 
e orchestrato' viene da una 
mostra come € Aperto '9Q »'; 

là vera sorpresa della Bien
nale, quella sorpresa che solo 
la pittura autentica può dare, 
non vie»e d" "» movane..< ri-. 
perturista* ma da un^ grón
de,saggio e poeuco, pmoi'e 
di 72 anni,, il parigino Balthus 
che èfil^moderno pittore della . 
giovin'èzzà é\dM Mistero laico 
dèlia giovinézza che egli vede 

.è dipinge come una contìnua 
amunciazione.fàiyimondp'.yli. 
pritho. stupore vfeXpiqnàè.neU 
la favolosa sàia' deìia' Scuola 
Grande.di S. Giovanni/Evan
gelista, jvicinq^atta chiesa\déi> 
Frànt ^dVe '̂cònitró tindj-pafe-
té{cón!tittùa aliatole sonò cól-
iotàtiCtò di'pinii'tra il Ì9:Ì3 
e il 1980 che fanno, l'antologia 
curata" da ^ean Lèìimqrie. che 
è'il mésentntofé'in 'catàln^n ' 
è- l'autóre -di • una • splèndida 
monografia su BaithusTpubùii-
càia -dà;Sfctra nel: 1978; è Ut• 
lenta e inebriante scoperta che' 
tutti questi quadri sono dipin
ti-seguendo 0 ; ritmo del' tem-' 
pò lungo di un sentimento del
la •• 'nita R :. dèWerox: che ' ah - ' 
braccia pia generazioni e non • 
emisurapile sui tèmpi brevi 
del : consumo delle ' idee e dèi 
quadri come oggetti usciti-an-
ch'essì da una <catena "dì 
montaggio-%.*. > -~- '• ?' .----->.v" 

La sequenza delle immagini 
fi cósrrtrtoé a prendere cp-
scienzà'Che c'è un altro-tem

po umano profondo che pitto--
ricamente si percepisce come.: 

-uno• sospensione del (empò;in-._ 
cantata ie sognante è'che* ci: 
consente;di entrare nelien\po.; 

• e' sentire come una musica 
^deV mondò che sàie (da' questi ' 
còrpi 'cosx^càrnósi'e^còsi^ia-.'. 

•matici delle, gióvaniHdonneai 
'dàlie' stanze quiete dove'sei" 
vola una luce-meridiana {.e. 

.mediterranea ~.„:, incorruttibile 

.che esalta iljienon&^vuolo •; 
"è le relazioni tra le forme e-i 
colori della vita quotidiana, 
dai paesaggi solari peonia- ; . 
diniid} Kffitìbià^e d'Jtalià'iùi^ 

jgualu-'fòfèèy'U -solo '-. Morando-
* (De Chirico -. lo'-farà sui lua^' 
ghi-.urbani e. di grande spes-. 

i sore 'stòrico),' a^Jp^ìPoussiit^è-: 
Cézatine. fantasticò per armo-> 

; nie-trà:tuce'Cosmica è-s^rM-^ 
tuta còme e quanto Balthus.' 

L'esordio di ÈalÙiuir(Bal^ 
thazaf•-•; Klossowski de. Ròia) 

; fu gradito ai surrealisti e[uno> 
dèi suoi capolavori, * La,stra-> 
da\_del 193335. fu riprodotto 

; nèì €pocuménts surréaìisies>. 
Che U quadro sia magico, si,-
e sì comprende U gradimento' 
surrealista .malvisto oggi, è-
piuttosto un'immagine di stu
pore metafisico: unar vuota-
scéna urbana -dovè, al ritma 
musicale di un balletto; preti- • 
de sostanza • e sogno la vita. 
di tutti, giorni e. dóve ogni 

-figura Umana è modsa da un 
suo segreto sentimento. L'in- • 
sienìe è ironico, erotico, gioió
so,:'estremamente .vitale:, Al : 
Mistero della giornata e, del
la strada parigina è tutto mo-

~der^o\nui\ attraverso De Chi-
Ttcp.; tocca la .metafisica : dèi 
•gestiie;dèi sentire.umano-che 
ritroviamo in Giotto e ih Pie
ro dèlia Francesca. :~'-Y--' 

:- flltórandè àmafe di Balthus* 
il^suóipòlq di attrazione• pla^ 

\ slicfr è ^lirica ì é ' l'Italia. Qui 
Cabila e dipinge ormai dalun-
;of»ìfanthu«Per ^nólto>tèmpore 
+siàtò ^direttore àett'Accademia. 
*di- Ftanciai'a ViBa ìMèdicX-'a 
.Roma, dove ha realizzato •del
le mostre memorabili .di-jrìt-

; tori;'ontìchi • elkoiierni^ Direi. 
; che'tutti- i^suoi .amori1 pitioti-
; ci:i Cóùrbèt, Poussin,' Cézqn-
i ne,:Smat;~la-pittura- giappò-
\ tese,7; in Italia siano -stati vry 
I modellati su una-scoperta fm-\ 
daihéntalè, quella^ di Piero 

: SeUa~>Francescà e sulla sua 
\ luce pura e cristallina da alba 
idél':inondo,'da annunciazione 
: della iTito- Quando, nel. 195Z-. 
54. torna, su un pia grande 
formato a dipingere una stra-: 
da & Parigi, in «Vicolo del. 
Commerce,St. Andrei!, lai pit
tura nei. suo assetto murale 

: del ritmo,e delle relazióni tra 
figure è spàzio è italiana, già 
pierfrancescana^ 

•i";M,a è nelle:assolate stame 
\ dì un'estate che non ha mai 

fine) con una figura di adole
scente femminile, ignuda 0 
vestita, ; assopita o che si 
specchia ,.o che sta perduta 
nellai lettera, o^cón .due o 

]tre figure di giovani donne 
t iji uii clima erotico sottilmen

te 'tè\so, che • Balthus dà for
ma strepitosa ài suo incontro 

'. modèrno K con i Piero ' dèlia 
Francesca. Ed è per la pit
tura d'oggi un incontro favo
lóso: ' è come se il Courbei 
che, ha dipinto quello straordi
nario', quadro, con cui si apre 
tutto. un: córso della pittura 
mpderna,[il *Bónjour M. Cour-
bei»,\e\ quei quadri Tneravi-
glio'si \ di dolcezza e di eros 
che- vanno dalla € Filatrice 
qddp^ijientata* ,al\e due. su
blimi ] donne del « Sonno*. del 
1866,, dicesse lui, -Courbèt, al 
nòstro, « Buongiorno.maestro 
Piero dei Franceschi ». v. 

Le figure di giovani.donne 
di Balthus. hanno nella forma 
un che, ài v concreto. e assieme 
enigmatico che appartiene al
le madonne di Piero, (quella 
del parto di Monterchi e quel
la dèlia.pala di Brera), alle 
figure femminili del corteo 
della regina di Saba negli af
freschi con le storie della cro
ce ,ad Arezzo, agli angeli con
tadini come i tre del Batte
simo di Londra.-i quattro della 
pala urbinate di Brera, quello 
dalla faccia. «,cubica > e ca
musa, . biondo e celeste, •oro-
trapunto. cher fa la guardia 
alla Madonna di Sinigallia. 
-Balthus' usa -colorii chiaris
simi che fermentano sotto la 
luce; li' distribuisce in larghe 
zone calme con un: cretto po
roso, da affresco, che:-cattura 
la lucd- Nella ragazza •• che • fa 

, le- carte, ad esempio,' U fulgo
re della carne' e detta veste 
è : contrappuntato ' tonalmente 
dà un azzurro trasparente in 
primo piano e dal ritmato az
zurro dette carte sul tavolo: è 
qualcosa pittoricamente vici
no alla musicalità, n miraco
lo 1«.ripete, e forse-con una 
qualità -più alta, net «Nudo 
davanti al camino * del 1955 
e nel € Nudo di profilo» del 
1977. r ' ' - ''• .':'•. ••'-,• 
"Là figura maschile entra 
poco o niente nelle immagini 
di Balthus:-quando c'è è per
fida ed ha i rana /dì rubare 
qualcosa come nel quadra con 
l'uomo e là donna attorno a 
un tavolo. La óita di una in
crollabile spione solare si 
nu^festà essenzialmente per 
Balthus con le enigmatiche ed 
eretiche Jìgure di giovinette. 
Fuori,, il paesaggio aperto « 
-mBontaminato dell'Italia cen
trale, cézakhiàno e pierfran-
cescano, appartiene al passò 
quieto e sicuro di queste gió-
vaiti donne nelle stanze. Tor-
^wmenU:quelcheB]obefià: 
Longhi scrisse per' U giova
nile Battesimo di Piero: e i a ] 
pagina piucorale di'm mon-f 
do nitidamente «luminato,-ri-' 

%*,£? d i ^ P 0 a d ' afcrtera 
allibro*.'-E pensare che un 
Potare come Balthus, in tem
pi di neoavanguardie, è pas-
sato per un conservatore, se 
i™ per un reazionario! 

Dario Mkacchi 
Nelle foto: A » dipinti di Bal-
thus: ;à siriìsira, e L* faW-
ha » (1»»-»); « destra e Nu
de di profilo > . (part.) (U77) •• 
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Un nuovo e impcihcm 

WASHINGTON —, Gli indiani 
d'America non - sono ' famosi 
per senso dell'umorismo, ma 
spno gli autori della più ef
ficace ed amara battuta ' su 
quel che è accaduto nel loro 
territorio dopo il viaggio, dav
vero storico, di Cristoforo Cô  
lombo: - « Noi .indiani — di
cono" — avevamo cattive leg
gi sull'emigrazione >. Come 
si sa, ne approfittarono • gli 
pankees, teorizzando e pra
ticando rapertura del con-
tinerite a chiunque volesse 
installarvisi a spese dei nativi. 

A ogni bravo studente ame
ricano si insegna ' sempre il 
celebre detto di George Wash
ington: e II cuore dell'America 
è pronto ad accogliere. non 
soltanto lo stranièro ricco è 
rispettabile, ma gli oppressi 
e i perseguitati di tutte le 
nazioni e di tutte le religioni*. 
Ma è un'affermazione di prin
cipio buona ormai solo por i 
libri di scuola. Da un secolo 
l'immigrazione non è più li
bera. Si cominciò a regolarla 
cent'anni dopo la fondazione 
degli Stati Uniti, con una leg
ge del 1875 che impediva l'in
gresso alle prostitute e ai 
criminali. Poi. à partire da 
quella data, una congerie di 
norme -e di regolamenti im
posero restrizioni di ogni na
tura. fino alla svolta del 1921. 
quando il flusso degli immr-
grati fu regolato sulla base 
di quote annuali per . nazio
nalità. Si stabili un equili
brio ideale tra le varie com-

. ponenti etniche e si autoriz
zò un afflusso controllato e 
limitato allo scopo di non al
terare le proporzioni tra i va-
ri ingredienti del « mei/ino 
p ó ^ , il famoso € crogiuolo» 

: americano, emblema di do 
che dovrebbero èssere — e 
non sono - gli Stati Uniti. 

•'-."=:-.I.ÌV-_-

ìttmérica» 
v Ora il castello di norme 
eretto a protezione. dell'equi
librio etnico-sociale degli Sta
ti Uniti vacilla. E dietro l a 
retorica si fanno strada ten
sioni: nuove e problemi inquie
tanti. Le fondamenta di que
sta costruzione giuridica so-. 
no state corrose negli ultimi 
anni da una massiccia immi
grazione ' clandestina 'prove
niente dal Messico e da altri 
paesi latino-americani, attra
verso le frontiere del sud e 
del nord. U fenomeno degli 
stranieri illegali ha raggiunto 
proporzioni enormi. Si edico
la che i lavoratori clandesti
ni siano tra i sei e gJi otto 
milioni, una cifra equìva'eri-
te a quella dei cittadini ame
ricani disoccupati. Si tratta, 
comunque, di una illegalità 
non soltanto - ben conosciuta 
ma anche tollerata, se ' non 
proprio favorita. Sta di fatto 
che questa immigrazione il
legale fornisce agli Stati Uni
ti un esercito di lavoratori 
non protetti sindacalmente. 
ricattabili, mal pagati i quali 
eseguono i lavori più - umi
lianti. più rischiosi e meno 
gratificanti,. quelli e n e i cit
tadini americani disdegnano. 

Se non ci fossero i chicanos 
e gli altri immigrati di se
condo rango, chi raccoglie
rebbe frutta e verdura? Chi 
servirebbe nei ristoranti e 
nei bar? E chi si occupereb
be ddl'immondizia? Questo 
spiega perchè un paese cui 
certo non mancano i più so
fisticati meni per controlla
re le pròprie frontiere fa fil
trare attraverso il confine me
ridionale tanti clandestini. La 
condizione di illegalità lascia 
milioni di persone praticamen
te indifese su un mercato del 
lavoro estramemente competi
tivo. . J 

U colpo"più clamoroso s e 
non più "grave al protezioni--
smo etnico lo hanno però da
to i cubani. Carter aveva vi
sto nel dramma dei candidati 
all'esilio asserragliatisi nelle 
zone extraterritoriali di Cuba 
l'occasione per rilanciare la 
immàgine. di un'America gè-. 
nerosa e ospitale per chiun
que cerchi libertà, - lavoro. e 
possibilità, ctì affermarsi, e 
ha invitato gli • americani ad 
accogliere i rifugiati « a brac
cia aperte». Poi si è visto 
che il problema era più gros
so e spinoso di una trovata 
propagandistica contro fl regi
me di Fide!. Il flusso dei fug
giaschi: dopo che Castro non 
ha frapposto ostacoli .a chi 
voleva lasciare Cuba, ha su
perato le centomila unità. E, 
una volta aperte le braccia 
ai cubani. l'America.come.po-t 
teva chiuderle di fronte aller 
migliaia di; perseguitati dal 
l'aguzzirio. dì Haiti e agli al
tri disperati che cercano di 
sottrarsi al sottosviluppo e a 
tirannidi che devastano gran 
parte dell'America centrale 
anche grazie al sostegno de
gli Stati Uniti? , 

Ma, d'altra parte, come 
conciliare questa .generosità 
verso gli esterni con il po
tenziale di protesta dei sette 
milioni dì cittadini americani 
che sono senta lavoro e dei 
700 mila che l'hanno perduto 
proprio nel corso delle setti
mane in cui si offriva ospi
tatiti ai cubani? E con* con
ciliare l'immagine di un'Ame
rica dal grande cuore 'con 
la speculazione organizzata 
sulla pelle dei profughi cu
bani da cortoabbarriLeri ame
ricani che hanno estorto ai 
disperati! cifra\,da stroaxni 
per trasportarli in florida 

attraverso, centos nriglia di 
oceano su imbarcazioni .• stra
cariche e mal sicure? -•: - \ 

1 Ma la questione' degli im-' 
migrati cubani è ; diventata 
incandescente perchè, èra già 
scottante il problema delle 
minoranze di lingua spagno-
la, un gruppo \ etnico che sta 
per '.diventare la < minoranza 
più numerosa degli Stati Uni
ti, più numerosa di quella 
nera.che pure^conta ventidue 
milioni di unita. Ci "sono zone 
e città degli USA (il sud del
la Florida e Miami, innanzi
tutto) dove si parla più spa
gnolo che inglese, "e lo 
stesso si può dire per intéri 
quartieri della megalopoli 

•newyorkese, dove Si sono in
stallati • oltre "' due milioni di ; 
portoricani, e per i territori 
del sud-ovest che confinano 
con il Messico. Qui si teme 

-addirittura il separatismo, se 
corre là battuta:^ non siamo 

-stati1 noi a spostarci,' è 'stata 
la frontiera del Messico (con 
allusione ai territori strap
pati dagli USA al Messico). 
E si sa che dietro i disordini 
scoppiati a Miami due mesi 
fa c'è anche la paura dei ne
ri di vedersi sottrarre dai 
nuovi arrivati cubani le già 
scarse possibilità di lavoro: 
la inèdia nazionale dei disoc
cupati è del 45 per cento tra 
i giovani neri e del 17 per 
cento tra i giovani bianchi. 
Ma a New York la maggio
ranza schiacciante dei giova
ni portoricani sono da con
siderarsi emarginati senza 
speranza. 

Le guide turistiche infor
mano lo straniero che la po
polazione di New York è com
posta di ben noVantadue grup
pi ètnici e che il motto tcrK- • 
to sullo stemma e sulle mo-
netmt degli Stati' Uniti ( e t 

e ispanici, neri e irlandesi 
.coreani e .vietnamiti, indiani 
lè'fUqmipi. etiopici ed ebrei, 
•russi e -ungheresi, per citare 
solo le etnie pm numerose e 
più attive.- tendono ora a ria-
stimare o ad esaltare le ca
ratteristiche a - l e tradizioni 
ancestrali, a dispetto delle 
scuole df aniericauiixaiione e 
delle altre facBttazlóiii che 
iFgovernp federale fonuace 
gratuitamente , o , quaal. sai 
nuovi arrivati. 

L'afflusso di unnàhoBe di 
stranieri all'anno (daoiesti-
ni o lesali) sarebbe già di 
per sé un fattore JVtQìbran-
te per «nAmerica sbaliotta-
ta tra-un'inflazione e U n n-

preoccupantL li> 4 
di più per la f o n a 

che ora anta» il 
• 

pluribus unum ») è la rappre
sentazione in lingua nobile 
dello sforzo; di fondere in una 
unica linfa vitale le mnume-
rèvoli trasfusioni etmeo-hn-
guistiebe dì cui ha beneficia
to l'America. Ma Teaperien-
ra sta dimostrando che que
sto schema regge finché non 
mette in discussione due pun
ti fermi: la ooretoaiaa angla-
sassone e l'equflftjrio tra la 
miriade di alni ceppi ctdtu-
raU che si neotran» 
spesso ' sì combattano) 
cenda nello sborso di 
nere tradfnonl, lefMsa 
menUtì e f orme * . 
mafie) tonnssti c o n i » 
di origina. 

Cera già una u à slum in 
questo sistema planetaria che 

vi 

(le 

vedeva {bianchi di provenien
za anglosassone e di religio
ne protestante (i famosi 
Wosa, cioè i whUe-amgìo-sa-
Jow-pTOfetfawff) in posizione 
privilegiata rispetto a tutte 
le altre nazionalità, ed èra 
la minoranza nera. Afta sua 
forza numerica (fl dieci per 
ceno della popoiasìoae) cor-

za strutturale di ester-

reayrgere del 
rivoktzioaarìo africa-

' o n la tragfene riroltcr 
dona fini degli anoi seaaanta, 
scoili, ndttont di neri dalla 
loro. paaarvltB o subalternità.-
vOjimw|ue 1 neri americani 
nati'hanno Piai Botolo rive»-

dkare una identità 
ca per affermare il 
antagonismo e la loro alte
rità rispettò alla società do
minante. Ora sufforizwote a-
mericano sì innalza lo 
tro di una 
di origine ispanica, che 
è certo percorsa do 
rivoluzionarie ma, a do*f« 

siede ponti di 
rico-emkxMMlturali capaci di, 
fronteggiare la cattura di ari
di una bngua e di «no, 
tradizione. E si fa 

glianaa gjnridica.'ma fl dlrlt-' 
to atta aepaiaaioui par-oou 
care i suoi figli m ltagtaP 

' A rompere 1 equilibrio, del 
.resto precario, tra le compo
nenti «liriche degli Stati Uni
ti contribuisce "peraltro una 

;pià generale tendenza centi i-
; fuga, una spinta sempre più 
marcata alla caratterizzazio
ne nazionale e al separatismo 

; delle piccole patrie. Sono, fe
nòmeni non solo statunitensi 
(si peùsì al separatismo dei 
Quebec deua Corsica, del 

i Galles, del Paese Bosco), ma 
Quando.si verificano netta ter
ra che ha teorizzato e pratica-

ito la rtanmt«OT 
e la soggestoot 

alla dominanza an-
i, il Mnomeoo as

t e palitiCO: fl 0w.*.—w «moc-
ricano bri perduto fl control
lo della propria politica dd-
ì uninigi 41URM;. i^- esigente-

. elettorali fanno il resto. Ogni 
gruppo etnico pretende sod-

•• disfazioni materiali e di pre
stigio da.chi vuol restare al-

. la Casa Bianca o entrarvi 
per la prima volta, e obbliga 
i condtBatL a calcolare attcn-
tamente i propri spostamenti 
nell immenso territorio del
l'Unione e all'estero, nelle 
nazioni d'origine delle nano-
rame pia numerose. -

H fenomeno della dmarti-
colazione etnico^wlitica ame
ricana è consistente se è ar
rivato atte copertine dei ro
tocalchi. Fino a pochi ami 
fa 

Ilare. . 
' lPolacchi t italiani, chiesi 

nava l'irrealizzato mettmg 
pat alla mafcmes 
ta. Oggi sono ì 
deag Stati Uniti a parlare di 
e America frasamojata » e - a 

non 
del 

di 
modi di vita. " trojdnBoni, lov-
gue. Addio al craghulo deua 

Anitllo Coppole 


